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I corpo senza vita di Paolo Arena, ucciso nel settembre scorso 

La mafia a Misterbianco 

«Hanno infangato il paese » 
e il prete brucia in chiesa 
«l'Unità» e «la Repubblica» 

WALTER RIZZO 

••MISTERBIANCO (Cata- . 
nla). «Questi . giornali - hanno . 
gettato fango sul nostro pae
se .. adesso faranno la fine che ' 
meritano». Al colmo della rab- -K 
bia padre Antonino Mazzaglia 
è passato dalle parole ai fatti, ' 
davanti agli stupefatti fedeli -
che assistevano, il giorno del- e! 
1 Epifania, alla funzione del '• 
•braciere» nella piccola chiesa •:• 
dedicata a Maria Santissima " 
degli ammalati, nella frazione : 
Borgo Lupo a Misterbianco. Le • 
fotocopiedi due articoli de IV- '.': 
nitàedc taRepubblica. <olpe- :•• 
voli» di diffamazione, vengono 
gettate con disprezzo nelle 
fiamme che ardono nel brade- {• 
re di bronzo aceso ai piedi del- ' 
l'aitare. Ciustizla Ciana. Il «ro- ' 
go»dei giornali messi all'indice •; 
dal sacerdote <V stato il gran li-
naie di un'omelia a dir poco 5 
fuori dal comune nella quale il -
sacerdote si era lanciato poco V 
prima. Al centro del suo furi- \ 

'tondo attacco i politici di Mi
sterbianco. Non quelli collusi •>' 
con la mafia, che si facevano 
fotografare a braccetto col.-! 
boss Mario Nicotra «u' tuppu», » 
neppure quelli raggiunti dal- : 

l'avviso di garanzia per asso-
ciaztone maliosa e'favoreggia- ",~ 
mento nell'omicidio del capo/ 

i degli andreottiani del paese 
Paolo' Arena;-fulminato da 
quattro scariche di lupara il 28 ̂  
settembre davanti al, munici- "", 
pio. Un uomo potentissimo, 
definito dal pentito Pietro Sait- : 
ta «avvicinato» al clan mafioso ',', 
di Giuseppe Putvirenti «u' mal-
passotu». Nossignore, gli strali • 
di padre Mazzaglia, 75 anni, ' 
partono solo contro coloro ' 
che si .sono schierati contro 
l'intreccio mafia, politica, affa-
n, contro chi si e battuto per ar-
nvarcad uno scioglimento del • 
consiglio comunale di Mister- • 
bianco. Nel mirino di padre 
Mazzaglia due personaggi pò- • 
litici misterbianchesi: l'ex sin- . 
daco pidiessino Nino Oi Cuar- : 
do e l'esponente cattolico An- . 
gelo Battiato. Entrambi prota- : 
gonisti di una durissima batta-. 
glia per affermare un fronte di : 
resistenza contro una presen
za mafiosa a Misterbianco. • 
Hanno lanciato insieme la prò- , 
posta di un fronte comune de
gli onesti proprio una settima- : 
na (a con una intervista a l'Uni
tà. £ proprio quell'intervista a , 
finire sul rogo assieme a quella 
di Nino Oi Guardo raccolta da : 
Giorgio Bocca dopo il delitto 
Arena. I fulmini di padre Maz- : 
zaglia non risparmiano neppu-: 

re Cossiga, «colpevole» di aver 

firmato il decreto di sciogli
mento del consiglio comuna
le, «...ma coloro che glicl'han-
no fatto fare hanno più colpa. 
di chi ha firmato... i mister
bianchesi hanno accusato Mi
sterbianco... una marea di fan
go man mano si è avanzata e si 
e sparsa sulla dignità, sulla li
bertà di tutti noi. Si e anche vo
luto uccidere moralmente chi 
era stato ucciso fisicamente... 

; tutti siamo disonesti, c'è solo 
' un gruppo giovanile cattolico 
• che sarebbe onesto, gli altri 

tutti disonesti...». La risposta ar-
: riva in breve. «Padre Mazzaglia 
' si ostina a voler difendere ilco-

mitato affaristico mafioso di 
Misterbianco - dice Nini Di 
Guardo - forse perche con la 
mediazione di Paolo Arena ha 
ottenuto cento milioni come 
buonauscita per lasciare il col-

. legio del Sacro Cuore e con
sentire la costruzione al suo 

. posto di un edificio di quattro 
plani...». «Sono solo calunnie... 
ai politici non ho mai chieslo 
nulla» ribatte inviperito il prete. 

: Eppure di quella strana storia 
Padre Mazzaglia ne ha parlato 
al mafioso Pietro Saitta, duran
te un viaggio in auto a Carlcnti-

• ni. •Notrso.^oon ricordo bene 
del viaggio.-.", è passalo tanto 

•: temp9»\Tl noYnedi Pietro Saitta 
"sulle prime-fauno strano effet-
:to al sacerdote. Poi l'amnesia 
passa. «È vero, Pietro Saitta era 

. mio amico... non sapevo pero 
/,' niente dei suoi affari. Quando 

ho saputo che si era pentito ho 
• avuto uno choc..». «Padre 
; Mazzaglia-dice Nino Di Guar

do — si e messo fuori dalla li-
- nea ufficiale della chiesa. É 
' sorprendente che un sacerdo-
:. te cattolico non sia riuscito a 

cogliere il senso della battaglia 
• delle forze sane di Misterbian-
; co per salvare questo paese... 
; ' sarebbe assurdo affermare che 

il cardinale Pappalardo, quan-
; do invita i cristiani a battersi 

contro la mafia, offende la Sici-
' Ila. Allora alla base delle di

chiarazioni di Padre Mazzaglia 
c'e quanto meno un grosso 

: equivoco: bisogna chiarire che 
. hanno Infangato Misterbianco 

la mafia e la criminalità diffusa 
e non coloro che contro que
ste piaghe si battono. A questo 

., sacerdote, dalle idee un po' 
.confuse, rispondiamo che a 

Misterbianco non c'e amore, 
non c'è pace, non c'è lihbertà 
perché le forze della criminali
tà amministrativa e mafiosa 
hanno preso il sopravvento e 
con esse hanno trionfato l'e
goismo, la violenza e la sopraf
fazione». • • , . . -

Mafia e traffico di droga 

Maxioperazione a Catania 
In carcere 31 spacciatori 
della : «famiglia» dei Cursoti 
• • CATANIA Si è conclusa 
con 31 arresti una vasta opera
zione antimafia, volta a stron
care un grosso traffico di droga 
tra la Lombardia e Catania, 
messa a segno da carabinieri e 
finanzieri coordinati dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Catania Felice Lima. 
Le indagini hanno preso l'av
vio dopo l'arresto, alcuni gior
ni fa. di Salvatore Privitera, 35 
anni, un boss catenese che era 
andato ad abitare in una villet
ta dell'hinterland milanese di
venuta, secondo gli investiga
tori, la «centrale» del traffico tra 
la Lombardia e II Catanese. 
Grossi quantitativi di eroina sa
rebbero stati spediti da Milano 
a Catania, dove il clan facente 
capo a Privitera, che ha ricevu
to in carcere l'ordine di custo
dia'cautelare, aveva come ter
minale per lo spaccio di eroina 
e cocaina - nel capoluogo e 
nei vicini paesi di Palagonia. 
Ramacca e Lentlni - i fratelli 
Pisquale e Febronlo Oliva, di 

. 34 e 30 anni, e Roberto Sipala, 
;; di 19. 

. Gli altri fermati sono Giuscp-
J' pc Privitera. Carmela Botta, 
-., Massimiliano Testa, Giovanni 
:, Papascrio, Venera Privitera, 

Franca Pedalino, Emilio Testa, 
••_' Salvatore Troiano, Salvatore 
'' Inserra, - Amedeo . Grispaldi, 
/.. Giuseppe Ventura, Gaetano 
* Contarino, Francesco Spampi-
"• nato, Giovanni Gurreri, Salva

tore Oliva, Salvatore Vespa, 
Sergio Minnclla, Filippo Petle-

,.' grino.. Vincenzo Indulto, Alcs-
. sio Fagone. Luigi e Tommaso 
, Scire Scappuzzo e quattro mi-

.'; norenni. Tutti sono accusati di 
" associazione per delinquere di 

stampo mafioso finalizzata al 
'.. traffico di droga. Le indagini ri-
.. guardano anche una serie di 
; omicidi recentemente > com-
. piuti nel Catanese nell'ambito 

;-. della guerra di mafia che ha di
viso in due tronconi il cosid-

'.t detto «clan dei Cursoti», una 
'delle «famiglie» più potenti del

la Sicilia orientale. ,-., 

Il velivolo, con tre persone a bordo; era partito 
dall'aeroporto di Pisa ieri pomeriggio intomo alle 14.30. 
Quasi subito è sparito dai radar. Le ricerche sui monti 
di Prato e sull'Appennino senza risultati fino a notte 

Aereo G-222 antincendio 
scompare dopo il decollo 
La traccia sul radar militare del G-222 decollato dal
l'aeroporto di Pisa ieri alle 14.33, è scomparsa pochi 
minuti dopo il decollo. E da quel momento non si è 
saputo più nulla dei tre uomini dell'equipaggio 
L'allarme è scattato nel tardo pomeriggio Le ricer
che sono iniziate sui monti di Prato e sull'Appenni
no fra Pistoia e Bologna. Ma a notte fonda non si 
erano ancóra ritrovati i resti del velivolo 

" D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

GIULIA BALDI 

M FIRENZE. Un aereo milita
re, un G-222 della 46» brigata : 
di stanza a Pisa, è scomparso ; 
nel nulla con il suo equipag- -
gio, pochi minuti dopo II de- " 
collo dall'aeroporto pisano ' 
«Dall'Oro». E a niente sono • 
servite le lunghe ore di ricer- .-
che sul tratto appenninico fra " 
Pistoia e Bologna, sui monti di [ 
Prato e nel Mugello. Ancora 
nella nottata non si erano tro
vati i resti del velivolo e dei tre 
occupanti. , Nel pomeriggio . 
l'aeroporto di Bologna ha ca
ptato un disperato Sos da par
te dell'aereo. Ma non è servito 
a far rintracciare i tre dispersi: 
il maggiore Carlo Stoppani, 32 
anni eli Senigallia (Ancona) 
sposalo e con un figlio di ap
pena un mese, che abita pres
so la base della brigata a Pisa. 
Proprio come il tenente Paolo 
Dutto, di 25 anni che è nato a 
Torino e non è sposato. L'al
tro componente dell'equipag
gio dell'aereo è II maresciallo 
di prima classe Cesare Nlen, 

55 anni di Montaione in pro
vincia di Firenze sposato con 
due figli. 

Di loro non si sa più nulla 
dalle 14.42 di ieri quando l'ae
reo si trovava poco a nord di 
Prato. Appena si è avuta la no
tizia della scomparsa il soc
corso aereo coordinato dalla 
base militare di Padova, ha in
viato alcuni elicotteri che han
no battuto i monti della zona 
per ore e ore, fino a che non è 
calata la sera. L'allarme è 
scattato nel lardo pomeriggio, 

" sembra per la segnalazione di 
• una donna che ha raccontato 
.' di, aver visto un aereo con un 

motore In fumo e subito dopo 
• di aver udito uno schianto ncl-

v la zona appenninica tra Prato 
. e Barberino,del Mugello (Fi-
-renze). • •-•-••• > • - > 

I carabinieri hanno avviato 
subito le ricerche nella zona 

• di Montale, fra Pistoia e Prato, 
- nella zona segnalata dalla 

donna Anche i carabinieri del 
Mugello sono stati mobilitati 

: Un G-222, simile a quello scomparso nell'appennino tosco-emiliano 

per le ricerche. Ma a tarda se
ra ancora non si erano trovati i 

'• resti dell'aereo, tanto che è 
dovuto partire dall'aeroporto 
di Pratica di Mare (Roma) un 
altro aereo G-222 attrezzato 

• per la ricerca notturna che ha 
cominciato a volteggiare sul
l'Appennino pistoiese Mentre 
i carabinieri ali imbrunire 

hanno mollato un po' la pre
sa, le operazioni.sono conti-

. nuate anche utilizzando il sa
tellite su tulto il tratto montuo-

'•''• so dove, si suppone, sia cadu-
";';to l'aereo: nel Mugello o sulla 
'?, Montagna pistoiese. E anche 
: sul versante emiliano, intorno 

a Castiglione dei Pcpoli L'ae
reo era decollato da Pisa alle 

14 33 insieme a un altro G- -
222 Era in volo di addestra
mento (a bassa quota e in for
mazione con un secondo G- , 
222) ali impiego antincendio. ." 
Le avverse condizioni mete- "• 
Teologiche riscontrate lungo •' 
la rotta, avrebbero costretto il 
primo aereo ad abbandonare ; 
io formazione. Ed è rientrato in
aila base in perfetto orario, k 
L'atterraggio dell'altro velivolo ?: 
era previsto 15 minuti dopo, '•"• 
ma il G-222 non e rientrate. ' 
L'aereo,datoperdisperso, -"»?-

Il bimotore turboelica G- * 
222 è l'aereo base dell'aero- ' 
nautica militare italiana per il 
trasporto a medio raggio, la " 
base con il maggior numero ''•• 
di «macchine» è a Pisa dovi; ' 
ha sede la 46" brigata aere.» -i 
che ne ha in linea circa 35. lì «• 
entrato in servizio nell'aprili; ~l 
1978. .11 G-222 viene anch.» 5 
usato costantemente in ope- : • 
razioni di Protezione civile in " 
Italia e all'estero e per la lotti ", 
agli incendi dei boschi. In • 
queste missioni di "bombai- -
dierc d'acqua" sono stati perni •• 
ducesemplari. ------ - — 

E cosi si allunga ancora l i ' ' 
•terribile lista desìi incidenti -
' che vedono coinvolti aerei m> •'. 
.' litari in Italia. Come l'aereo ; 
•'; killer che, nel dicembre del '. 
•'. 1990 «centrò» una scuola eli •_;, 
• Casalecchio, alle porte di Bc>- ' 

;v logna, uccidendo dodici ra- ', 
;• gazzi. Il pilota riuscì a salvami ; 

lanciandosi con il paracadi-
tc , - , 

La direzione del settimanale ha deciso di essere lo stesso in edicola 
Per protesta lunedì si fermano tutte le; testatedel gruppo -:^;i ; 

«Voi scioperate ma Panorama esce» 
Le 20 testate della Mondadori si fermano lunedi per 
uno sciopero di protesta a seguito della decisione, 
della direzione di Panorama di uscire in edicola, no
nostante la programmata astensione dal lavoro per 
la vertenza sul contratto integrativo aziendale. Il di
rettore ed i quattro vicedirettori del settimanale sono 
giunti a questa grave iniziativa su pressione della 
Mondadori, la cui maggioranza è di Berlusconi. •:-, 

. RENATO PALLAVICINI 

• i ROMA . Una giornata di ' 
sciopero, lunedi 13, dì tutte le 
redazioni della Mondadori ed 
una conferenza stampa, sem- : 
pre lunedi alle 10.30. al Circolo ', 
della Stampa di Milano. E di ' 
più: una richiesta all'Associa- ',' 
zione Lombarda dei giornalisti 
e alla Federazione Nazionale 
della Stampa perche adotti 
•sanzioni nei confronti dell'in
tera direzione di Panorama per 
comportamento antisindaca
le». Queste le prime reazioni 
dell'esecutivo dei Comitati di 
redazione della Ame (Arnoldo 

Mondadori Editore) alla gra
vissima decisione della dire
zione del settimanale di uscire 
lo stesso nelle edicole con il 
prossimo numero, nonostante 
lo sciopero di tre giorni procla
mato per la vertenza sul con-

, tratto integrativo. .-
Ma come si e giunti a questa 

. grave rottura? Da tempo le 20 
: testate della Mondadori (il cui 
socio di maggioranza e Berlu-

' sconl) sono Impegnate in un 
dura vertenza per il rinnovo 

.:. del contratto integrativo azien
dale. Sul tavolo delle trattative, 

oltre all'adeguamento econo
mico, ci sono importanti que- ; 
stioni che riguardano salute ed ' 
ambiente di lavoro, l'adegua
mento delle tecnologie (l'a- -, 

- zienda ha preannunciato una • 
radicale trasformazione), or- , 

; ganici e mobilita aziendale. -
Ma anche la questione delle si- ? 
nergie di un gruppo multimc- , 
diale (giornali, cinema e tv) 
che pone non pochi problemi. 
di identità culturale delle varie , 

• testate e realta editoriali. Pro
prio a Panorama, che è poi an
che la testata più importante 
de) gruppo, la più venduta e la 
più redditizia, quest'ultimo 
punto sembra uno dei più sen
titi e le misure di «normalizza
zione» berlusconiana si sono : 
fatte più sentire che altrove, 
con una serie di nomine e spo-

:: stamenti chiave > (dall'uscita '. 
del direttore, Claudio Rinaldi 
alla recentissima nomina del ' 

' nuovo caporedattore della re
dazione romana. Pino Bon-
giomo, al posto di Bruno Man-

. fel!otto, andato anche lui al 

concorrente L Espresso') La 
trattativa, dunque, era giunta ' 
già ad un punto di rottura pri- • 
ma di Natale. E proprio per -..-

. questo, l'esecutivo dei Cdr ave
va proclamato dieci giorni di . 
scioperi, articolato per testate. • 

Questa settimana toccava :. 
appunto a Panorama tre gior- . 

' nate, a partire da ieri (sono i < 
giorni clou per la chiusura del -
settimanale che esce nelle odi- v 
cole il lunedi). Ma ieri sera la -
rottura più grave. Su pressioni 
dell'azienda (sarebbe interve
nuto l'amministratore delegato 
della Mondadori, Franco Ta
to) il direttore di Panorama, 
Andrea Monti e i quattro vice
direttori del settimanale, Maria 
Luisa Agnese, Pasquale Chcs-
sa, Carlo Rossella e Luciano 

', Santini hanno deciso di fare 
uscire puntualmente, lunedi, il 4 
prossimo numero, utilizzando J 

• articoli e servizi già a disposi-
zione. Immediata la reazione :-
dell'esecutivo che, in un co- ,-• 
municato, spiega come l'ini- r 
/idtiva dello sciopero faccia 
seguito alla decisione del diret

tore e dei vicedirettori «prc-a 
sotto pressione dell'azienda, ;. 
di far uscire a qualsiasi costo e , 

• con qualsiasi livello di qualità» 
;il prossimo numero del setti

manale. La nota prosegue ri
cordando come il patto into- ; 
grativo aziendale «nell'Arncl- e 
do Mondadori Editore e sem- ; 

' pre stato un pilastro delle rei.»- -
; zioni sindacali, patto che invo- ' 
ce la nuova proprietà, di c-ji ; 

"Silvio Berlusconi e socio d i ; 
."'maggioranza, non vuole rico- ; 

nosccre». La gravissima deci- • 
sione della direzione di Pano- ' 
rama e dell'azienda, continua • 
il comunicato «mette a nuco ; 

• qual 6 la vera concezione dei.; 
li rapporti con i giornalisti di un ;' 
' gruppo multimediale, semp-c ; 

?', più protagonista nell'industria ;, 
'dell'informazione con la sua. 

presenza nella carta stampata . 
e con i nuovi telegiornali delle » 
reti Fininvcst». E proprio su- • 
mani a Roma, Silvio Berlusconi '.', 
presenta alla stampa il nuovo ", 
Tg5, diretto da Enrico Menti
na, che parte lunedi prossimo 

LETTERE 

L'uomo è stato sospeso cautelativamente dalla Cgil e dal Pds 

arrestato per mafia 
aiutato il fratello, boss del racket 

Un funzionario della Cgil.trasporti di Modena, 
Ignazio Moschera, 37 anni, membro del direttivo ; 
regionale della Filt-Cgil, è stato arrestato dai cara- '• 
binieri ieri mattina per «associazione per delin- > 
quere di stampo mafioso». Secondo gli inquirenti, • 
il sindacalista sarebbe stato in contatto con il fra
tello Cosimo, accusato di essere a capo di una ; 
banda di estorsori a Reggio Calabria. ••• •'/•':•'•'. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' •''' --"• 

NICOCAPONETTO 

• • MODENA •'.' Associazione '. 
per delinquere di stampo ma
fioso finalizzata ai reati di .. 
estorsione, minacce e deten- ,, 
zione di esplosivi; queste le ac- , 
case con cui ieri mattina alle 6 ,. 
e slato arrestato a Modena 
Ignazio Moschera, funzionario ..' 
della Filt-Cgil. Alla stessa ora i 
carabinieri di Reggio Calabria , 
hanno arrestato Saverio Crucil- . 
li. 26enne, legato a Moschera 
da ijn labile rapporto di parcn- ; 
tela; per entrambi l'accusa òdi . 
essere implicati nell'organiz- , 
zazione capeggiata da Cosimo 

Moschera, fratello di Ignazio, 
con cui il «boss» controllava a 
Reggio Calabria parte del giro 
delle estorsioni. :•: 
. I.a notizia dell'arresto del 
sindacalista, che ha negato 
ogni legame con la cosca ca
peggiata dal fratello, ha avuto 

.l'effetto dell'esplosione di una 
bomba. La Cgil ha disposto un 
provvedimento di sospensione 
cautelare, auspicando che la 
magistratura riesca a fare rapi
damente piena luce sulla vi- , 
cenda. Stesso provvedimento 
C: stato adottato dalla federa

zione modenese del Pds, cui • 
era iscritto Moschera. E seppu- , 
re le prese di posizione si fer
mano a questi due atti formali, 
chi soprattutto al sindacato in 
questi anni ha lavorato con il 
funzionario non nasconde lo 
sbigottimento: «Non ci ho ere- : 
duto - ha detto il segretario ; 

della Filt-Cgil Maurizio Davolio ; 

- fino a quando non ho avuto ; 
la conferma ufficiale. Non so : 
davvero cosa dire; o si tratta di • 
un terribile errore, oppure per 
tutti questi anni abbiamo lavo- • 
rato affianco ad un uomo dalla 
doppia personalità». .•„:.;,. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, il ruolo che avrebbe rico
perto Moschera sarebbe emer
so da alcune intercettazioni le- ~ 
lefonlche: il funzionario, nono
stante risulti essere tomaio a 

- Reggio una sola volta in due 
anni, avrebbe avuto l'incarico 
di far giungere, per conto de! 
fratello Cosimo, le minacce al
le «vittime" delle cstorsion i. • ».. 

Gli arresti di ieri rappresen- -
tano la coda di una inchiesta 
partita dopo che una bomba ' 

aveva latto saltare in aria l'auto 
di un dentista reggino, Tom-.'.' 
maso Zumbo. Il medico giurò '.',' 
di non avere mai subito minac- ...• 
ce. 1 carabinieri però riuscirò- ' 
no ad accertare che Zumbo v 
era vittima del raket del pizzo e ^ 
che in 6 anni aveva pagato 72 g 

. milioni. L'auto gliela fecero > 
saltare quando, dopo una im- ',' 

: prowisa richesta di 200 milio- '• 
ni, il professionista oppose un £. 
deciso rifiuto, ottenendo, oltre 3; 
all'attentato, la riduzione della -j: 
•mazzetta» a 125 milioni. Capo :'i 
dcll'organizzazioc che tagleg- :,. 
giava il medico risultò essere . 
Cosimo Moschera, che dagli •'•,-
arresli domiciliari in un suo al- ',, 
bergo in Sardegna, a S.Teresa > 
di Oallura, riceveva via fax gli 
elenchi delle potenziali vitti- v 
me, i nomi di chi aveva pagato 
e di quelli che si erano rifulati, ,. 
Le direttive invece le inviava a -
Reggio attraverso un telefono .;. 
cellulare con cui chiamava i . 
suoi uomini in una cabina tele- , 
fonica. -• . ... ->- -

Oltre a Cosimo Moschera, ', 
giù coinvolto in (accende di ; 

'ndrangheta e assolto negli an- , 
ni scorsi dall'accusa di avere . 
ammazzato uno dei Rosmini. -,: 
la cosca che con quella dei lx> '£ 
Giudice-diede vita -ad una •-
guerra per il controllo della zr> •'• 
na nord della città e che causò ' 
una quindicina di morti ain- ">. 
mazzati, finirono in manette -
altre 6 persone: la madre. Do
menica Vizzino; la mogi e, ; 
Santa Brancati; i suoceri. Fran- .-
casco Brancati e Carolina Se- ' 
sti; la cognata, Vincenza ed il ' 
fidanzato di quest'ultima. Sa- • 
vcrio Crucitti, in seguito rila- ', 
sciato insieme alla Vizzino e ' 
arrestato nuovamente ieri mul- .' 
tina. . .-.-• ..•.»'--'KV.-;...--r,-/-:>,-<:t'--" 

- Il sindacalista ' arrestato a i: 
Modena era quindi l'unico diri- ':! 
la famiglia a non essere mai 
stato coinvolto in vicende di -' 
mafia. Però un legame sicura- , 
mente lo aveva sempre tenuto ••• 
con il fratello, spinto dal dei- Jj. 
sderio di accudire il nipote più >) 
grande che praticamente uve- ; 
va portato a vivere a Modena. •• 
Secondo i giudici invece i con- : 

tatti si sono spinti ben oltre. ;,, .„:;.'. 

Perché rinunciare 
alle «primarie» 
per la scelta-, 
dei candidati? 

M Caro direttore, leggo 
suH'd/m'tóche il Pds avrebbe ' 
deciso di non organizzare 
elezioni primarie per la scel- ' 
ta dei candidali alle prassi- •" 
me elezioni politiche. «Non ' 
ci sarebbe tempo», si legge •';. 
in un articolo. Ma se ancora • 
non è nemmeno stata stabi
lita la data delle elezioni! ' •• -
• Inoltre ^ vorrei j ricordare ' 

che questa estate in molte ; 

Feste dcM'Unità ed in altre •-, 
occasioni il Pds ha chiesto ai , 
cittadini suoi potenziali elet- . 
tori di entrare in un elenco ' ' 
degli elettori da coinvolgere, " 
assieme agli iscritti al parti
to, nella scelta dei candidati, 2' 
con l'organizzazione delle ;,'. 
«primarie». Ora tutta questa ., 
gente, tanta o poca che sia, r, 
si prende in giro dicendole ' 
che abbiamo'scherzato. Ed 
è già la seconda volta, se j -
non sbaglio, i?crch6 anche t 
in occasione delle ultime '-•• 
amministrative non si svol
sero «primarie» con la solita •:•• 
scusa (e uso di proposito la " 
parola «scusa»). Mi sembra i'' 
un fatto grave. "": .̂  ;'-•" ..* •?* 

Il Hds dice di essere nato ' 
per «rifondare la politica», si '. 
parla . continuamente • di •-
«nuovo inizio», di democra- ,-. 
zia interna, di nuovi rapporti " 
tra dirigenti, iscritti ed elotto-
ri e poi si continua imperter
riti coni vecchi metodi. • •;• •-

"T ' Luco Rossi. 
. , . Piombino (Livorno)J 

Due lettere 
su Ferrara 
e la vignetta 
diStaino 

Mi Caro direttore, ringra
zio Giuliano Ferrara per le .,• 
sue • precisazioni apparse ' 
suiryn/Vtìdcl G gennaio, an- ': 
che se mi pare eccessivo il ',, 
risalto dato all'artìcolo, qua- ,1, 
si fosse un editoriale alla. , 
Bobbio. " . . . ... •• -• • . - '.-.•yl, 

A differenza 'di Staine -, 
non ho mai considerato Fcr-., 
rara ne uno stronzo, ne un ;: 
coglione, ma solo un oppor- . 
tunista, con grande voglia di -
protagonismo a tutti i costi. %• 
anche se, come torinese, mi i. 
sono sempre chiesto cosa t 
ha fatto per diventare capo- i-
gruppo del Pei. A Torino ri- *• 
cordano ancora tutti la sua '*" 
foga polemica contro il prof. :•• 
Balmas, assessore alla Cui- » 
tura per meriti propri, reo di -" 
non avere fatto sospendere ; 
un concerto per solidarietà '•" 
con i palestinesi; e le sue :,* 
sparale retoriche, salvo a :', 
convertirsi anni dopo a por- , 
tavocc della «pax america- ',. 
na» nella guerra del Golfo, ;. 
mentre la Chiesa cattolica ';!; 
prendeva giustamente le di
stanze. •-•-• -.•_••• „--. ....•-.'•-.'"' 

A titolo di merito Ferrara 
vanta di non aver accettato • 
di fare il capolista Psi a Tori- : 

; no, in compagnia di La Gan- '. 
ga, nelle elezioni ammini- : 

' slrative. dopo lo sgambetto -
elfcttuato dai due «riformisti» ,-. 
alla giunta Novelli: e questo sf 

"denota, al momento, il suo 
fiuto politico (siamo ancora 

• nelle more dello scandalo '_ 
Zampini), assai notevole. " 
Chissà che, ora, dopo l'è-, 
sempio Borghini a Milano, ' 
non vi sia un ripensamento, -v 

(P.S. - Per quanto riguar- ;." 
da la scala mobile, istituto', 
salariale, di cui G. Ferrara •• 
diffida, sin dalla fine degli ' 
anni 70. ritengo sia una que- •" 
stione troppo seria, pagata -* 
dai lavoratori e dai pensio- '' 
nati por lasciarla in mano 
agli avventurieri della politi-: 

ca). -••'••• "••»•--.•, . sS~.. 

• A. Novellino. Torino 

Caro direttore. Orwell, nel -
' suo libro -l̂ a fattoria degli .' 
' animali». - esemplifica con '• 
grande chitrezza come sia '•"' 
utile e rassicurante manipo- '-' 
lare continuamente il ricor- ' 

' do degli avvenimenti passati .* 
per renderli coerenti con i '', 
giudizi odierni. Ho pensalo ', 
questo vedendo la vignetta r". 
di Staino su Giuliano Ferrara '• 
e la replica di quest'ultimo. :. 
In sintesi, se si vuole suggerì-r 

. re con una vignetta che Giù- . 
liano Ferrara sia stronzo, • 
non ò necessario iindare a • 
ricercare dei precedenti ne : 

nel patrimonio genetico, ne 
nei comportamenti <li dieci 
o ventanni prima. Anzi, fa
cendo così si rischia vera
mente di fare un (also. o al
meno una bruita vignetta. . 
ed e un peccato per uno 
bravo e gentile cociic Staino. -

Sulla polemica che si è • 
sviluppata vorrei •- portare * 
una piccola testimonianza '" 
personale. Si tratta di un epi- : 
sodio che risale agi anni '75 „ 
e '76. a Torino, in occasione ;:: 
delle prime elezioni studen- ',] 
tesene universitarie. Il clima ~ 
•jolitico, fra gruppi extrapar- :, 
lamentari -che' lavoravano J 
perii boicottaggio e altri che •> 
«organizzavano» *l'astensio- ; 
ne, non era affatto buono £ 
per chiunque, e fra questi la f, 
Fgci e il Pei, non disponesse | 
di quella verbosa, e spesso f 
anche «tangibile», arroganza ' 
nella «lotta contro il siste-il 

ma». In quel clima, richia- . 
mare il rispetto delle minime • 
regole democratiche > non 
era semplice e neppure ri- • 
tuale. In quella occasione. ; 
ricordo in . particolare tre 5 
persone che ritengo abbia- * 
no svolto un ruolo decisivo £ 
per garantire una certa «re- ? 
golarita» nello svolgimento •' 
delle elezioni: Giorgio Ardi-, 
to, Piero Fassino e Giuliano '. 
Ferrara. Non so se si .trattas- > 
se di coraggio, o più sempli- ? 
cernente di persone che di- ì 
fendevano con passione le '-• 
proprie idee. Certo e che per j 
me. che da poco ero iscritto .; 
alla Fgci, hanno rappresen- j; 
tato un esempio di impegno L 
civile. E di questo spno grato ! 
a tutti e tre. - •• '.--. **,.. - .x-«a 

Ho conosciuto, per aver i 
vissuto a Torino, soprattutto \ 
Ardito e Fassino,. mentre ; 
Ferrara l'ho incontrato sai- ; 
tuariamente negli anni sue- \ 
cessivi in occasione di alcu- ' 
ne riunioni politiche. Mi di- ; 
spiocercbbe. pero; se con il ; 
passare del tempo, e a cau- \ 
sa di scelte politiche ditte- l 
remi, quel ricordo scompa- \ 
risse Mi e capitato di pensa- ; 
re questo diverse - volle, • 
quando in ' concomitanza •; 
con la lettura di un articolo : 
di giornale o di una trasmis- % 
sione televisiva, ho trovato ** 
di fronte una persona che ", 
mi sembrava arrogante ;: 

' (rton'sose£M'pYezzóda pa- ~ 
gare i^r, come dice Ferrara. '' 
«non essere coglioni»), o la- Ì 
stidiosa. o a volte insoppor- '•' 

tabile. •;•;.-.•-.-•-•• « ' - . : - i : - T ^ i 
. Questa mia testimonianza ' 

non ha lo scopo - e dato il ;-
personaggio sarebbe impos- i 
sibile - di fornire una difesa ;' 
di ufficio di Ferrara. Oggi, a •• 
distanza di parecchi anni, •; 
sono iscritto al Pds e vìvo a -1 

Roma. Ogni tanto per la stra
da incontro Giuliano Ferrara 
e ci salutiamo. Non penso \ 
che si ricordi come ci siamo 
conosciuti. Non vorrei però * 
che se ci capitasse di avere * 
una discussione pensasse ', 
che gli sia stato riscritto; il s 
passato e che questo giustifi- ; 
chi una diversità nei giudizi. :"-

Cliiosppe Traversa. Koma 

«Il guaio è 
che il sistema 
mortificai: 
questi medici» 

M Signor direttore, ' c'è ;» 
pure qualche pezzo di Sani
tà pubblica che funziona, .• 
|K-riino a Roma. Posso testi- :. 
moniarlo di ; persona, per ' 
quel clic conta, dopo, un ri- ì-
coverò d'urgenza al Forlani- \ 
ni -reparto chirurgia genera- l 

le - per una faccenda che \ 
poteva costaimi anche la s 
pelle. Diagnosi rapida e pre- ":. 
cisa, cure elficaci, ambiente •;. 
decoroso, • fifjuipn •• medica •• 
preparata e animata da spi- ' 
rito di' squadra, infermieri • 
sensibili e di ottimo livello : 
professionale. ' - •. *•-•/. 

Come si spiega il miraco- •• 
lo'.' Forse con la personalità £ 
di un primario-manager di p' 
stile un po' anglosassone. * 
che crede nella Sanità pub- < 
blica e nella sua insoslituibi- i 
lilà (quando si tratta di cose r-
veramente serie e non di r 

chirurgia estetica); che sa .'• 
valorizzare e coordinare le ; 
energie dei «suoi uomini», 
senza assumere stucchevoli!, 
alloggiamenti baronali. • : -' 

Personalità siffatte ne esi- :: 

stono (e non solo negli,; 

ospedali pubblici). Il guaio ;. 
e che il sistema, lungi dal i 
giovarsene, le mortifica, £ 
spesso anche inlcnzional- : 
mente, per dirottare la do- ' 
manda sanitaria verso la 
medicina «a pagamento» dei . 
privati. •• • . . . •':«'• , •>. 

.;.'. . . . C C R o m a ' 


